
PER  VEDERE
TELEMAJG
DIGITA 97
SUL TUO

TELECOMANDO

SETTIMANALE INDIPENDENTE LOCALE  Attualità Storia Politica Sport - Distribuzione gratuita - Anno XII N. 19 del 16 dicembre 2017

Per la tua
pubblicità
su questo

settimanale
telefono

331.7325601www.telemajg.com

Via Supriani 28 Acquaviva delle Fonti
Telefono 080 757051

Pubblicità

N
U
O
V
A

A
P
E
R
T
U
R
A

Pubblicità
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Ad Acquaviva tutto è possibile
LA SEGNALETICA  . . . IMBARAZZANTE DELLA SPAZZATRICE

Dopo 18 mesi l’Amministrazione comunale fa la scoperta
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Se la segnaletica viene installata con 18 mesi di ritardo la
Codacons si augura vengano accertate eventuali omissioni
ai danni degli utenti. Se poi il servizio è pagato con i fondi
dei Cittadini che non hanno ricevuto il servizio per 18 mesi
la Codacons si augura che si accerti se si è consumata una
truffa. Se poi si aggiungono le note inviate dall'Associazione
all'Amministrazione comunale ed i dibattiti pubblici svolti
in piazza Vittorio Emanuele II, di cui sono ben recuperabili
le registrazioni, la Codacons si augura che si possa verificare
se vi è stata la volontà di danneggiare gli utenti e di contro
agevolare l'impresa.  Ma su questo è la Procura della
Repubblica l'Organo deputato a verificare se gli utenti
dell'Aro BA/5 sono stati "truffati" o meno grazie alla

disapplicazione di un capitolato che ben specifica le modalità
dello svolgimento di un servizio che costa fior di quattrini.
Un servizio che gli acquavivesi riceveranno dopo 18 mesi,
dopo un anno e mezzo. La Codacons si augura, quindi, che
il Sindaco e l'assessore Bruno chiedano con urgenza la
convocazione dell'Aro Ba/5 affinché il Direttore
dell'Esecuzione del Contratto ed i relativi organi possano
rispondere al seguente quesito: "Poiché per 18 mesi la
segnaletica non è stata installata, la spazzatrice non ha
operato secondo quanto previsto dal capitolato, è pacifico
chiedere all''Impresa la restituzione delle somme versate
per un servizio di cui gli utenti non hanno usufruito?".

MA NON FINISCE QUI . . . . PERCHÉ . . .

Codacons Acquaviva

Dopo aver costretto moltissimi utenti
ad acquistare a loro spese i sacchetti
per conferire l'organico perché esausti
dall'essere continuamente saliti al
secondo piano del Palazzo comunale
per sentirsi dire "non ne abbiamo" o
trovare la porta chiusa FINALMENTE
sono disponibili le buste. Il Sindaco,
l'assessore Bruno (SEL), e gli Assessori
non hanno evidentemente mai letto la
documentazione dell'appalto dei servizi
di "igiene urbana". Ma non è solamente
il comune di Acquaviva che non ha
letto la documentazione e quindi messo
in atto prassi scorrette nei confronti
degli utenti. Ben è specificato che la
dit ta  doveva provvedere al la
distribuzione completa dei materiali
presso le utenze all'avvio dei servizi.
Sappiamo bene, invece, che gli utenti

sono stati "costretti" con una
informazione "fake news" ad andare
presso i gazebo della ditta. Le buste,
di cattiva manifattura, visto che
facilmente si rompono, la ditta
avrebbe dovuto consegnarle a casa
degli utenti per un motivo molto
semplice: "PERCHE' NON E'
S TATA  I N  G R A D O  D I
CONSEGNARLE OGNI QUAL
VOLTA GLI UTENTI SI SONO
RECATI SUL COMUNE O
P R E S S O  I L  C E N T R O
COMUNALE!". Ma il Sindaco
anziché recepire i moltissimi inviti
della Codacons e fare in modo che
si agevolino gli utenti promuove la
scelta "scellerata" di dedicare uno
spazio, ancora una volta comunale,
per la distribuzione delle buste.

Nella documentazione del bando, mai
ricevuta dal Comune quando richiesta
dalla Codacons nel 2016, bene è
specificato che "… sono a totale carico
dell'impresa la fornitura dei sacchetti
adibiti alla raccolta dell'umido". Allora,
carissimi Amministratori, delegati dai
Cittadini/Elettori a fare i loro interessi,
se l'impresa non è stata in grado di
fornire le buste biodegradabili agli
utenti ha evidentemente violato i patti
contrattuali? Quindi, se da un parte
l'Amministrazione comunale avrebbe
dovuto assicurarsi della contestazione
della violazione, allo stesso tempo
avrebbe dovuto ottenere, in cambio del
disservizio, che le buste fossero
consegnate presso le abitazioni dei
Cittadini. Luigi Maiulli

Codacons Acquaviva

SIAMO ALLE SOLITE. GLI UTENTI COSTRETTI
A SUBIRE I DISSERVIZI

I CITTADINI PAGANO: I SERVIZI, GLI STIPENDI
AGLI AMMINISTRATORI, ED AI DIPENDENTI COMUNALI,

MA ANCHE GLI EXTRA
Gli vengono chiesti, porta a porta, altri 150 euro?

E' bene che si sappia. Le ditte che hanno collaborato all'installazione delle luci natalizie hanno versato circa 150 euro.
Quindi se piazza Dei Martiri 1799 è "spenta" e solamente perché in quella zona molte attività hanno chiuso i battenti a
causa dei lavori del basolato e dell'area pedonale. Alla crisi si è aggiunta la scelta dell'Amministrazione: "Area pedonale".
Forse lì sarebbe stato più giusto ubicare un bell'albero natalizio, luci colorate; anche perché di buon mattino c'è la buona
e religiosa abitudine di frequentare la novena. Però, non ci meraviglieremmo se si spegnessero anche le luci pubbliche
per un bel Video Mapping. Ma le direttive del Ministero dell'Interno non chiedono di rendere più sicure le aree più
frequentate e quindi più illuminate?! Le solite grate ostruite dal fogliame, la solita piazza Di Vagno pericolosa
perché si scivola sulla sporcizia e le foglie, i soliti cestini non svuotati. E i nostri Amministratori o ex amministratori
passano dalle attività commerciali per chiedere un contributo economico ai soggetti che non ne possono più di pagare
tasse e che almeno a Natale si aspettavano un regalo da parte di Sindaco, Assessori e Consiglieri comunali:
una minima parte della loro indennità, e gettone di presenza, per pagare le iniziative natalizie! Intanto le luci
in piazza sono ancora spente. (foto a pagina 5) Luigi Maiulli Codacons Acquaviva
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IL TRASFERIMENTO DI MARCO PICONIO
E' STATO TUTTO UNO SCHERZO, UN GIOCO, UN PASSATEMPO

Scaduta la mobilità temporanea della durata di 90 giorni, lo scorso 10 dicembre Marco Piconio è ritornato nel suo ufficio
dei servizi sociali al secondo piano del Palazzo comunale. Prima del fatto Piconio ha chiesto di rendere definitiva la
mobilità temporanea iniziata l'11 settembre scorso. Invece, la segretaria comunale, sentita l'Amministrazione comunale,
ha ritenuto opportuno respingere l'istanza del dipendente comunale. Tutto è ritornato come prima! Codacons Acquaviva

Ad Acquaviva tutto è possibile
LA SEGNALETICA  . . . IMBARAZZANTE DELLA SPAZZATRICE

Dopo 18 mesi l'Amministrazione comunale fa la scoperta

Che la minoranza consiliare sia assente ingiustificata, dal punto di vista politico-istituzionale, può anche essere comprensibile
ma che lo siano anche i sindacati è molto strano visto che in passato hanno fatto "ferro e fuoco" per rivendicare i diritti
dei dipendenti e denunciare alla Magistratura contabile  e penale eventuali abusi di "altri" segretari. Chi o cosa oggigiorno
li convince a non ricorrere agli strumenti sindacali previsti per sciogliere questo importante nodo: "La segretaria comunale
può ricoprire il ruolo di dirigente da tanti anni?". Restiamo in attesa di una nota affinché si possa
finalmente e definitivamente informare i lettori.

PUO' LA SEGRETARIA COMUNALE
RICOPRIRE IL RUOLO DI DIRIGENTE DA TANTI ANNI?

Codacons Acquaviva

Luigi Maiulli - Codacons Acquaviva

Finalmente molti cittadini curiosi potranno finirla di chiedermi
se il sindaco lavora per La Repubblica

Spesso mi sono imbattuto in soggetti che mi chiedevano: "Ma il Sindaco è vero che non lavora più per La Repubblica?".
Ed io gli rispondevo: "Ma scusatemi, cosa ne volete sapere. Non ne so nulla, chiedete a lui!". Il 4 dicembre sono stato
finalmente in grado di rispondere a quelle domande grazie alla determinazione n. 1066 "Liquidazione contributi INPGI.
Periodo 09/2016 - 10/2017 - Dott. Davide F.R. Carlucci". Il dirigente (dott.ssa Rossella Anna Maria Giorgio) scrive che
. . . vista la determina n. 643/2016 avente ad oggetto: "Art. 86 TUEL - Impegno e liquidazione oneri previdenziali dovuti
per amministratori in aspettativa anno 2016…". La dirigente liquida la somma di € 26.683,00 per il periodo settembre
2016 - ottobre 2017.

Tutti i Cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza,
di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. Tanto è scritto in uno dei perni fondamentali
della nostra Costituzione. Nessuna discriminazione, per nessun motivo al mondo! Invece, il sottoscritto è costretto a subire
le offese gratuite che diventano intimidazioni perché mi permetto di scrivere sulla mala amministrazione cittadina.
Ma mi chiedo prima o poi ci sarà un Magistrato che mi chiederà lumi su quanto da 5 anni sto subendo in violazione della
Carta Costituzionale? Ma la maggiore responsabilità di quanto il Sindaco compie è delle forze politiche che lo sostengono:
SEL - PD - lista civica VIVA - lista civica Nuova Acquaviva. Perché nulla fanno i loro rappresentanti Consiglieri comunali
e segretari di partito per far notare al Sindaco che la sinistra deve difendere i valori della Costituzione e se anche
ci fosse un Cittadino diverso da loro non è possibile emarginarlo e che le Istituzioni devono rappresentare tutti i Cittadini
non solo quelli a loro simpatici o gli amici.

IL SINDACO NON SOPPORTA LE CRITICHE
 E REAGISCE CON LA DIFFAMAZIONE

Luigi Maiulli - Codacons Acquaviva

Che differenza c'è tra il Potestà ed un Sindaco? Come si realizza una democrazia se i Cittadini sono costretti a subire
le decisioni di un Sindaco che non li ascolta e non li fa partecipare alla cosa pubblica? Si sono inventati una brutta copia
di un brutto "bilancio partecipato" ma dimenticano che gli strumenti per far partecipare gli acquavivesi alla vita cittadina
sono già scritti nello Statuto comunale dell'Ente. Chi ha deciso in quali strade far passare la spazzatrice ed in quale giornate
e chi in quali fasce orarie? Ma il passaggio della spazzatrice anziché dell'operatore ecologico è una punizione o deve essere
un miglioramento per gli utenti? Così come è stato ordinato, disciplinato, realizzato non è senz'altro positivo. Prima i pali,
poi i segnali e poi le ordinanze! Sì, così funziona la pubblica amministrazione ad Acquaviva. Come se un cittadino
costruisse un edificio ed ottenesse la licenza dopo il suo completamento! Ma si può essere così distratti da installare
un segnale che ne copre un altro? Si può installare un palo che diventa una scaletta comoda per il delinquente
che potrà saltare sul balcone del mal capitato cittadino? E come si può giustificare un palo affianco ad una finestra?
La risposta è semplice:"Ad Acquaviva tutto è possibile!".
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17 dicembre: Delle Fonti
24-25-26 dicembre: Marsico

31 dicembre/1° gennaio: Paolicchio

Invia le tue segnalazioni
alla nostra pagina

Facebook
Redazione TeleMajg

o all'indirizzo
di posta elettronica
info@telemajg.com

LE SPESE NON NECESSARIE MA VOLUTE
DALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE CARLUCCI

Ma non sono solo queste . . .
Giornale del Comune – 6.000 copie di cui 1000 al Comune - Indagine di mercato - Affidamento del servizio di
istruttoria per la registrazione, impaginazione grafica, stampa e distribuzione periodico comunale per gli anni 2017 e
2018. Costo € 8.000,00

Social network – 1000 volumi della guida turistica - Avviso pubblico esplorativo - Affidamento del servizio di
comunicazione volta alla diffusione sui social network della guida turistica “Percorso Turistico Dei Cinque Sensi” da
tradurre in lingua inglese. Costo € 3.500,00

Convenzione tra Comune e Fare Ambiente. Periodo 3 mesi. Costo € 900,00

Manifestazioni natalizie – Costo € 14.500,00

Lo slogan filo conduttore dell'Amministrazione comunale Carlucci che i Cittadini si sono sentiti enunciare ogni qual volta
andavano a chiedere interventi di natura pubblica per ripristinare un marciapiedi, la pavimentazione di una piazza, l'intonaco
di una struttura comunale, i bagni pubblici, le strade urbane ed extraurbane dissestate ed anche un contributo per pagare
la bolletta Enel o del Gas da parte di disoccupati e meno abbienti. NON ABBIAMO SOLDI! Ed ecco che invece il Sindaco,
naturalmente aiutato dai suoi Assessori in egual misura politicamente responsabili di quanto deciso, trova i soldi per
stampare un giornale del Comune come se non fosse più necessario riparare una fontana pubblica da cui non sgorga
regolarmente acqua da anni! Ed ecco che il Centro anziani cade a pezzi e non merita l'attenzione del Sindaco Carlucci e
degli Assessori. Eppure quell'intonaco ammalorato è lì da anni. NON ABBIAMO SOLDI! E' la risposta che si sente dare
un meno abbiente che non ha i soldi necessari per poter arrivare a fine mese. La stessa risposta che ricevono i residenti
di via Francesco Pepe che eppure hanno raccolto le firme per chiedere il ripristino a regola d'arte del manto stradale da
cui provengono le infiltrazioni ai loro fabbricati. Ma non ci sono i soldi nemmeno per le strade che percorrono i contadini!

NON ABBIAMO SOLDI . . . NON ABBIAMO SOLDI

REDDITO DI DIGNITÀ - ACQUAVIVA
Il contributo ogni due mesi

Per pagare le bollette, le medicine, fare la spesa per i pasti e quindi per vivere meglio o comprare il nuovo tv? Acquistare
una nuova bicicletta? Regalare la console Nintendo ai ragazzi? Chi ce lo ha segnalato non era per niente soddisfatta anzi
ha mostrato molta amarezza per come le risorse pubbliche vangano spese anziché per i beni di prima necessità per giochi
e altri prodotti non indispensabili.
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Agenti: Andrea Palazzo - Domenico Capozzo
Agenzia di Acquaviva delle Fonti

Piazza Vittorio Emanuele II 40-40/A
Telefono +39 080 769527

Fax +39 080 769803
www.ageallianz.it/acquavivadellefonti634/

Tel. e Fax +39 080 757175
E-mail: domluc6258@gmail.com

Via Don Cesare Franco 28
Acquaviva delle Fonti
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Via Estramurale Molignani 30/36 Acquaviva d. Fonti
Tel. 080 761851 - papiebistrot@gmail.com

BOUTIQUE

Via Roma 131 - 080 767222
Via Giovanni XXIII 27 - 080 758989

Acquaviva delle Fonti
www.felicecasucci.it

boutique@casuccifelice.com

- 080 757022

LA FLORA

Via Roma 40
Acquaviva delle Fonti

Pubblicità

Pubblicità Pubblicità Pubblicità

Pubblicità Pubblicità

Pubblicità Pubblicità

PubblicitàPubblicità

Pubblicità

A
U
G
U
R
I

B
U
O
N
E

F
E
S
T
E



Via Don Cesare Franco 49 - Acquaviva delle Fonti
Telefono 080 757243 - cellulare 339 4772467

anconapasticceria@gmail.com
www.anconapasticceria.it

Piazza San Francesco 13 A/B
Acquaviva delle Fonti

Piazza San Francesco 3
Acquaviva delle Fonti

Tel. 080 769021
www.mimmoevaleria.com

Via Giovanni XXIII 32
Acquaviva delle Fonti

Via Don Cesare Franco 63

Acquaviva delle Fonti
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Graz ie  a l  Cen t ro  cu l tu ra l e
"L'Incontro", grazie alla Pro-Loco
"Curtomartino", Presidente Abrusci
Vito, e ad un gruppo di giovani
volenterosi, entusiasti e nostalgici
acquavivesi, che collaborarono
molto, alcuni anni fa nella nostra
città tutta fu rinverdita un'antica
tradizione: il presepe in casa,
i buoni e i tanto cari dolci di Natale
( " i  p è t t e l e ,  c a r t e d d a t e ,
percedduzze, mustacciuèle,
castagnèlle, ijcchie de Santa
Lecije, ecc.). E fu allora che
tantissime famiglie di Acquaviva
si riunirono com'era antica usanza.
Poi si pensò di invitare da noi gli
zampognari. Quell'anno vennero
dalle montagne del Molise e
dell'Abruzzo. Da allora nelle case,
nelle scuole e nelle chiese grandi e
piccole, consacrate e sconsacrate, si
rifà il presepe, si sentono  di nuovo
le nenie a Gesù Bambino. Si risente
forte la devozione a San Nicola e si
rivedono come una volta i pellegrini,
che vengono dalle lontane montagne
della Campania, del Molise e
dell'Abruzzo. Si sta mettendo da parte
l'albero di Natale diffuso dai Paesi
Nordici e il vecchio Babbo Natale,
barbuto e stanco di girare il mondo
della fantasia dei bambini, carico di
doni e giocattoli accatastati su un
vecchia slitta trainata dalle solite
claudicanti renne. Io spero che si torni
all'antico, mettendo anche da parte
il consumismo, che negli anni ci
sta portando verso la povertà dei
sentimenti.
Noi anziani aspettiamo ancora che
venga rinverdita un'altra antica
tradizione: le PASTORALI. Erano
molto belle. Averle vissute riempie
il cuore di nostalgia. Una volta, un po'
prima di Natale, gruppi di artigiani si
riunivano la sera e si preparavano per
il Santo Natale. Di solito erano giovani
e meno giovani che facevano parte del

Concerto Bandistico della Città.
E così per non dimenticare e per avere
di nuovo tra le mani il proprio
strumento, si riunivano, componevano,
cantavano da soli e in coro le nenie,
in attesa del Santo Natale. Giravano
per le strade buie e tortuose del Paese
tutte le sere e fino alla notte di Natale.

A volte ad un gruppetto di clarini e
clarinetti si univa anche qualche
chitarra o qualche fisarmonica grande
o piccola a bocca, oppure qualche
violino o mandolino preso dalla nostra
antica capitale Napoli, e persino
qualche flauto. Tutto era magico:
suoni, colori, voci, figure!
Noi ragazzini seguivamo fino a tardi
quei gruppi di  musicanti, di cantori e
poeti popolari, improvvisati ma pieni
di calore e di umanità. Era allora un
Natale sentito, vissuto, molto lontano
dall'attuale consumismo freddo ed
asettico, fatto di regali e di falsi sorrisi,
convenevoli, strette di mano ed
abbracci occasionali. Per noi ragazzini
il Santo Natale veniva vissuto
intensamente prima e dopo, sino al
giorno dell'Epifania. La mattina presto
si affondava la mano nella calza messa
sul caminetto la sera precedente. E
con sorpresa si prendeva qualche
dolcetto, un mandarino, due fichi
secchi ("du ghiacùne"), e qualche raro
giocattolo. Alcuni trovavano anche
cenere e carboni e l'immancabile
lettera della Befana, che raccomandava
un po' tutti a diventare più buoni, più
bravi, più ubbidienti, più studiosi.

Quella buona vecchina, seduta su una
scopa che viaggiava di notte per il
cielo pieno di stelle, era attesa da noi
ragazzini con grande ansia e
trepidazione, dopo che avevamo
sistemato i re Magi, che venivano
dall'Oriente per rendere omaggi e doni
al tenero Gesù Bambino.

Era quello un Natale povero,
direte voi. Ma non è vero. Era
un Natale ricco di serenità, gioia
e fede, vissuto al calore della
grande famiglia, dove c'erano
anche i nonni, pur vecchi e
deboli, ma meravigliosi con il
loro sincero sorriso e la loro
grande bontà dell'animo e del
cuore, che vibrava più delle
corde di un violino, pieno di
affetto e di tenerezza infiniti.
Quelle pastorali echeggiavano
ancora nelle nostre orecchie

anche nella notte di Natale, fuori della
chiesa, mentre si usciva per tornare a
casa nella fredda notte stellata.
Forse quelle pastorali non avevano
radici profonde nel nostro tessuto
sociale contadino. Forse erano state
portate anticamente dai pastori
d'Abruzzo durante la loro tradizionale
transumanza. Ma era comunque bello
sentire il suono vibrante delle loro
zampogne e delle loro voci pur non
sempre intonate. Certamente a Natale
lasciavano le loro greggi sulle nostre
colline di Salentino, tra gli antichi
muri della Masseria "La Vecchiara" e
del grande spiazzo accanto ("u ijàzze"),
nascosta nel grande bosco di querce,
fragni e roverelle,  dove terminavano
due lunghi e vecchi tratturi.
Certamente essi venivano in paese per
festeggiare con i nostri antenati il Santo
Natale. Non esiste niente di scritto,
ma il ricordo di quella antica tradizione
è ancora vivo tra molti anziani.
Sarebbe bello rivedere gli zampognari.
E' bello risentire le nenie natalizie, ma
sarebbe ancora più bello se oggi la
Pro-Loco riuscisse a rinverdire la
v e c c h i a  t r a d i z i o n e  d e l l e
"PASTORALI".

" I PASTORALE"

Peppino Abrusci

I  numeri  de L'Eco di  Acquaviva
anche su www.telemajg.com
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Alla case de mamme 'u presèpeje se fascève tutte gl'ianne.
'U fascèmme  jinde  alla camere addò mangiamme
o cuèste de na vècchia credènze
che funzionave da repostiglie e da despènze;
l'aggestamme sope a nu tavele minze scheffelate
revestite che la carte di maccarune accattate,
ai late dò ramagghie de pine 'ngheppelate
attaccate alli pite che nu frefelate
Jinde , jinde e ramètte de lu pine
nge appennèmme tande manderine
attaccate che lu file da lu pedecine
e sope, strisce de carta vèline tagghiète finafine,
qualche file 'ndorate, do lampadine felmenate,
qualche palline de vitre colorate
june a chiù grosse nanze a nanze, centrale
e sope stave scritte "Buon Natale".
Ma jère sope o tavele ca se sfrenave la fantasì,
alla fine parève n'opere de vèra 'ngègnèri:
pète buchèrèllate, stozzere particolare, ceppune 'ndrezzelate
che tutte nu tappète d'èrva vèrde acchemegghiate.
Pegghiavene forme scennute, 'nghianate, grotte e strate
'u puzze, 'u spècchie pe fa lu laghe, 'u ruscèlle de stagnole
la massare chi gaddine, i pasture che qualche pèchera streppeiate.
Appennute sope alla grotte, l'uangele de la glòrie, la stèlle argentate
jinde alla grotte, drète drète, o poste lore
chelquate 'ndèrre, stavene 'u ciucce e lu vove
'nnanze San Gesèppe cu bastone e la Madonna 'ngenecchiate
e 'mmènze 'u Bammenidde sope alla pagghie appesciate.
Mamme atturne o tavele l'arreggettave che nu panne,
la sère, pe fa lusce, 'nge appecciave do cannèle
Ji remanève 'ngandate da lu splendore
me parèva na cosa vère, m'abbabbejave jore e jore
e che la mane jinde alla mane de mamme
cantamme canzone de Natale e ninna nanne.
Nu presèpeje alla buène, 'nda na case de poveridde
fatte pe devozione e pe la gloreje du Segnore.
La notte de Natale, chi lusce dì cannèle a na cert'ore
nascève 'u Bammine e s'appesciave jind alla mangiatore,
e 'o presèpeje na jèrene sole i lusce a fa splendore
ma tande sentemènte e tande amore.

'U PRESÈPEJE ALLA CASE DE MAMME

Nicola Ferrante Ieva
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Santa Lucia le feste del Santo Natale sono vicine
in questi giorni scambiamoci l'augurio di ogni bene
fra le feste più grandi dell'anno è … Il Santo Natale
é un evento così grande, che in parte non sfugge …

dalla mente umana

Sin da quando ero bambino … aspettavo questo grande
giorno gioioso.. che Babbo Natale… mi portava dei doni

mi avrebbe accontentato con i doni da me desiderati
Ma … erano i mie genitori "coloro che mi comunicavano"

ciò che io desideravo … se facevo il bravo

Ora crescendo so… che Babbo Natale è immaginazione e
solo frutto della fantasia dei bambini. Questo grande…

personaggio "con la barba bianca" e sulle spalle
un sacco pieno di regali … da dare a tutti quanti

E' Dio colui che ci dà … vita amore che noi desideriamo

Il Santo Natale per noi grandi rappresenta … non solo
avere ma dare al prossimo grande gioia e vero amore

Con la nascita del Signore … tra noi sarà collaborazione
1° portare da mangiare a famiglie "che soffrono di fame"

2° portare le coperte … "a chi sta morendo di freddo"

Il corpo umano è ben piccolo, rispetto al grande cuore
che abita dentro di noi "pieno di umiltà e amore"

Signore donaci la sapienza dei cuori … per trovare
gioia di vita … e tanto amore di fratellanza perduto

Buon Santo Natale e anno 2018 di speranza

BABBO NATALE PORTACI AMORE NEI CUORI
NO CARBONE SAREMO BRAVI AD AMARCI

Giovanni Antonio Mastrorocco
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